


 L’idea per il progetto fotografico si basa sul concetto di prevenzione per 
come viene affrontato da Amgen. Non si tratta di una prevenzione che 
opera sullo stile di vita ma bensì basata sulla capacità di prevedere 
l’insorgere di mali sulla base delle caratteristiche del singolo individuo, e di 
intervenire con terapie adeguate con forte anticipo.  
Abbiamo ragionato sugli oggetti e sulle situazioni che nella vita di tutti i 
giorni svolgono la stessa funzione, ossia di proteggere da un pericolo che 
spesso non è ancora presente, e li abbiamo resi invisibili. Così come le 
terapie di Amgen, gli oggetti che abbiamo scelto ci proteggono ma non ci 
pesano, e anzi ci permettono di vivere le nostre vite con più tranquillità.  
A fianco a queste immagini ne abbiamo affiancate altre ambientate in 
laboratorio, per evidenziare come tutto questo sia possibile solo grazie 
alla dedizione dei ricercatori di Amgen.  
Nelle nostre immagini i ricercatori hanno a che fare con oggetti, 
strumenti o modelli che riguardano il mondo della genetica e più in 
generale della biologia, studiata in piccola scala, per richiamare l’idea 
che il lavoro svolto è fatto per noi, ma è anche fatto grazie a noi, grazie al 
corpo umano e ai processi che lo regolano.

La prevenzione di domani
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